
































17 
e corretto pel coefficiente di rendimento del mec:canismo che ri­
tiensi di 8/ 10 , e volendolo in cavalli-vapore si dividerà per 75 ; 
cosicchè, essendo M questo lavoro motore utile e disponibile sul­
l'albero del volante, sarà: 

8 9 n. 2 r. d2 L P m . n 
M= 10 . 8 . 4 75 <:iO 

ossia 
r. L n d2 

M= :10000 Pm· 

In cui L e d sono espressi in metri, Pm in chilogrammi, n nu­
mero dei giri per minuto primo, M risulta in cavalli-vapore. 

12. Afodo con etti si eseguirono le esperien:e. - Rùultati otte­
'l'luti - Tanto sul cilindro piccolo quanto sul cilindro grande si fe­
cero undici esperienze durante le otto ore; le prime sette si fe­
cero nell e prime quattro ore, le ultime quattro nelle ultime quat­
tro ore. 

Non avendo che un solo indicatore, non era possibile prendere 
contemporaneamente i diagrammi sui due cilindri. Questo però 
non può modificare l'esattezza dei risultati, stante l'uniformità del 
movimento della macchina, e il breve intervallo che correva fra 
le esperienze fatte sull'uno e sull'altro cilindro. 

Ottenuti pertanto i ùiagrammi relativi a ciascun cilindro, noto 
il numero dei giri che il volante fa nel minuto primo, e cono­
scendo le dimensioni del cilindro, applicando le formole. indicate, 
ottenni i risultati che presento nei due seguenti f!Uadri: 



Quadro N~ i. ESPERIENZE FATTE SUL P I C COLO CILINDRO. 

Coefficiente della molla dell' indioatore = Oatm ,943 = 97 47 Kg. 

l .e 
~ 

· Area Corsa Differenze Pressione LAVORO 
del del fra le media 

UTILE 8l1LL 'ALBERO 'E Utile sullo Indicato Indicato ri-o diagramma diagramma ordinate utile nel stantuffo in per ogni dotto (mol- DEL VOLAl'ITE =ò in lo medie cilindro ogni pulsaz. secondo tipi. per 91s) o centimetri in centimetri in cbilogr. 
lz'n cav. vap. 

z; cm.q. 
Kg.m. Kg.m. Kg.m. in kg.m. --

i 37,087 H,7B 3,HSf> 30761,!:>32 2276,31)3 i972,l.ì0 22i9,W i771S,_28 23,670 
2 36,1>32 , 3,i09 30303,423 2242,41)3 t943,ia 2i86,i0 1748,88 23,3!8 
3 37,248 , 3,!69 309!0,223 2287,31>6 i982,2a 2230,01) !784,04 23,787 
4 3a,896 , 3,01)4 29767,338 2202,783 i908,7a 2i47,21S i7i3,80 22,904 
!:) 36,346 , 3,093 3QU7,~7i 2230,898 !933,20 2t74,8a !739,88 23,198 
6 36,1>23 , 3,!08 30293,676 2241 ,732 i942,6B 2J81S,oo !748,40 23,3i2 
7 40,870 " 3,478 33900,066 . 2a08,o04 2i 73,91i 244:5,41) i9oa,36 26,08a 
8 315,446 , 3,016 29396,9:52 ::!i7o,374 !881),01) 2!20,70 i696,!:i6 22,62i 
9 3:>,482 , 3,0!9 294i6,i73 2176,1)96 i886,2o 2·l22,0t> !700,04 22,63a 

iO 36,!70 , 3,078 30001,266 2220,093 !923,75 2i64,20 i73i,36 23,088 
H 3:5,406 , 3,0!3 29367,77! 2i73,2H3 i883,2ti 2H8,60 1694,88 22,o98 

Il volume generato dallo stantuffo nella corsa semplice esseudo d== om,278; L- om,6i0 sarà: 
7r d'J mc. 

V= - 4- L = O ,037009. 
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Quadt·o No 2. ESPERIENZE FATTE SUL CILINDRO GRANDE. 

Coefficiente della molla dell'indicatore = Ontm.,943 = 9747 Kg. 

cg A rea Corsa Differenza Pressione LAVORO 
Q del del fra le media 
~ Utile sullo Indicato Indicato ri- UTILE SULL'ALBERO 

o diagramma diagramma ordinale utile nel stantuffo in per ogni doÙo (mol- DEL l'OLAl'ITE ::,;, in In medie cilindro ogni pu lsa1.. sec o ndo tipi. per 918) o cen timetri in centim. in chilog. :z; cm.q. Kg.m. Kg.m. Kg:m. in kg.m. in cav. vap . 
- -

l l 
--------

t H ,802 !0,30 1,14! 1H21,327 2202,022 1910,81> 2149,61:5 1719,72 22,929 
2 H,Ont " 1,073 104a7,a31 2070,t>9t 1796,8!) 2021,40 1617,12 21 ,tl61 
3 12,901 " 1,202 12203,244 2416,242 2096,8:) 23()8,90 1887,12 2o,161 
4 H ,381 " 1,007 98H:l,229 1843,4it> 1686,41S 1897,20 t !H7,76 20,237 
B H,090 " i ,Oi6 :1.0487,772 2076,!:178 1802,10 2027,2!) !621,80 21 ,624 
6 10,9:18 " 1,060 10331,820 2041S,700 t771>,2!S 1997,{0 HS97,68 21 ,302 
7 12,298 , 1,193 H627,971 2302,338 1998,00 224!S,71J 1796,60 23,976 
8 12;li3!:i " 1,226 H949,822 2366,064 20!.>3,20 2309,8!) 1847,88 24;639 
9 !2,446 " 1,208 H774,376 2341,326 2023,0l:i 227B,O!> 1820,76 24,277 

iO 12,1$92 " ! ,222 :1:1910,834 23B8,34B 2046,60 2302,3!) 1841 ,88 24,Ba8 
H 12,o92 '' ! ,222 H9W,834 23o8,34B 2046,GO 2302,3!S 1841,88 24,t>t>8 

Il volume generato dallo stantuffo nella corsa semplice essendo d= r,44B ; L = om,6i0 sarà: 
7r d2 mc. 

V= -
4
- L= O ,099 .134. 

- -- ----- ----- - - - --- --- - ---
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i3. Discussione dei diagrammi ottenuti - Nella Tav. I sono 

designati alla scala naturale i diagrammi avuti coll'indicatore delle 

pressioni. 
La figura i • rappresenta il diagramma preso sul cilindro piccolo; 

quello preso snl cilindro grande è rappresentato dalla fig. 2•. 
Sul cilindro piccolo si presero quattro diagrammi, fig. 3", cor­

rispondenti ai quattro gradi di espansione: il diagrammo segnato 
i vale per la minima espansione, e quello segnato 4: è relativo alla 
massima espansione. 

Si fecero anche sul cilindro grande due esperienze facesdo va­
ri!lre l'espansione, e i quattro diagrammi ottenuti risultarono poco 
differenti l'uno dall'altro. 

Tutte le esperienze i cui risultati sono contenuti nei due 
quadri precedenti, furono eseguite impiegando la minima espan­
sione. 

Non credo superfluo analizzare questi diagrammi. 
Considero primieramente quello del cilindro piccolo, fig. e. 
La parte del contorno che corrisponde alla corsa diretta è B C D B, 

e quella che corrisponde alla corsa retrograda è E F G A. 
La prima parte consta del periodo di ammissione A B C, del 

periodo di espansione C D, e del periodo di anticipazione ali• 
scarica D E. 

Penetrato il vapore nella camera del cilindro~ che è in comun(. 
cazione coll'indicatore, la sua pressione cresce sino in Ba volume 
costante, dove diventa la massima corrispondente alla massima 
apertura della luce d'ammissione; questa luce va poi richiudendosi, 
e la pressione diminuisce da B sino in C, il quale essendo un 
punto di inflessione è precisamente quello in cui cessa l'introdu· 
zione e comincia il periodo di espansione C D. 

Il periodo B C corrisponde al periodo A' B' a pressione costante 
del diagramma teorico, Tav. II, fig. 3", e il periodo C D si rife· 
risce al periodo B' C' dello stesso diagramma teorico. 

L'anticipazione alla scarica si opera principalmente, affinchè lo 
stantuffo in principio della corsa retrograda incontri una contro­
pressione piu piccola. 

La parte del contorno relativa alla corsa retrograda del piccolo 
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stantuffo, si divide nei tre periodi E F~ F G e G A ~ corrispondenti 
al periodo C' D' a pre:;sione variabile del diagramma teorico. 

n primo periodo D F accenna ad una compressione del fluido , 
la quale si spiega facilmente se · si pone mente alla disposizione 
delle manovelle e degli organi della distribuzione del vapore. 

Infatti le manovelle facendo un angolo di goo fra di esse, gli 
stantuffi motori dei due cilindri si muovono per metà della loro 
corsa in direzione opposta, e la corsa del piccolo cilindro precede 
sempre quella del cilindro grande. Una cosa analoga succede per 
le valvole di distribuzione ognuna delle quali fa colla rispettiva 
manovella un angolo eguale a ooo più l'angolo di precessione. 

Risulta pertanto dalla posizione relativa degli stantuffi e delle 
valvole distributrici dei due cilindri che il vapore dopo essere pe­
netrato in una delle camere del cilindro piccolo., e in essa com­
piulo il periodo di espansione'· comincia ad uscirne senza essere 
subito ammesso nel grande cilindro; Infatti va chiudendosi l'orifi· 
zio d'introduzione del vapore del cilindro grande e il fluido resta 
perciò compresso nel piccolo cilindro P.er una certa porzione della 
corsa, e poscia viene introdotto nel cilindro grande dove si espande. 
L' ultima espansione è esattamente la stessa come se le corse dei 
due stantuffi fossero simultanee. 

Durante il secondo periodo F G il vapore esce dal cilindro pic­
colo, ma prima che lo stantuffo giunga al fine della sua corsa co­
mincia una nuova introduzione di vapore in G; la pressione au­
menta allora rapidamente secondo la curva G A, che costituisce il 
periodo di anticipazione all'introduzione. 

I vanlaggi di questa anticipazione di vapore sono: 
1. 0 Si ha economia di fluido, poichè i canali d'introduzione 

del vapore nel cilindro si trovano già pieni dello stesso quando 
ne giunge una nuova quantità dalla caldaia. 

2° La pressione di questo nuovo vapore congiunta a quella del 
vapore compresso é già capace di far avanzare lo stantuffo in prin­
cipio del colpo successivo. 

Considero ora il diagramma preso sullo stantuffo grande. 
La parte del contorno relaliva alla corsa diretta è la H K L, la 

quale, dopo quello che si è detto precedentemente, si compone 
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di un periodo d' introduzione, e di un periodo di espansione e 
del periodo di anticipazione alla scarica K L. 

La parte del contorno relativa alla corsa retrograda è la L M N 

composta del periodo L M della contrapressioue costante, e del 
periodo M N di anticipazione all'introduzione. 

Come già dissi i diagrammi 1 e· 4 della fig. 3• sono relativi alla 
minima ed alla massima espansione. Si vede che dal diagramma 
1 al 4 diminuisce il periodo della piena pressione, _ed aumenta 
quello dell ' espansione. 

f4. Quantità di carbone bruciato per cavallo-vapore all'ora. -
Dai risultati numerici .esistenti nei due qnadri precedenti si ha la 
media del lavoro indicato e ridotto il quale è svolto sullo stantuffo 
di ciascun cilindro nel 1"; e sono: 

per il picolo cilindro 2~, 228 cavalli-vapore 

grande 28, 974 

Quindi il lavoro indicato ridotto totale svolto sugli stantuffi dei 
due cilindri è di o8, 202 cavalli-vapore. 

Il lavoro disponibile sull'albero del volante sarà di 46, o6i ca­
valli-vapore. 

Nelle otto ore di esperimento si bruciarono 720 chilogr~mmi di 

carbone di mediocre qualità; quindi la quantità di combustibile 
bruciato all'ora per cavallo-vapore indicato è eli chilogrammi l,~ 
e per cavallo-vapore disponibile sull'albero del volante è di chi­
logrammi 1,933. 

Insegna la pratica, che per le migliori macchine a vapore il con­
sumo di combustibile per cavallo e per ora non è mai minore di 
chilogrammi :1, oO, quando il combustibile sia di buona qualità; si 
può quindi concludere che la macchina e in complesso la caldaia 
sono capaci della massima economia di combustibile, epperò sod­
disfanno a quanto si può richiedere dai motorf a vapore del me­
desimo sistema. 

io. Effetto utile totale della macchina. - Chiamasi effetto utile 
totale di una macchina a vapore, il rapporto fra il calore raccolto 
che si è convertito in lavoro, e il calore speso. ' 
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Sieno P il peso di combustibile consumato per cavallo all 'ora, 7763 

. il potere calorifico del combustibile, 4~5 l' equivalente calorifico 

del lavoro. Il calore raccolto in un 'ora mentre brucia il peso P di 
carbone è: 

7n x 3600" 
42n 

e il calore speso nello stesso tempo è 7763 P. 
Indicando con E l'effetto utile totale della macchina si ha: 

E= 
7n x 3600" 

42n x 7763 P 

Ponendo in luogo di P il valore trovato precedentemente risulta: 

E=: 0,()42 

Terminerò con questo le poche pagine scritte, e mi terrò per 
compensato delle mie fatiche se esse saranno accolte con indul­
genza dalla egregia Commissione Esaminatrice a cui le presento. 

BRUNO SALVATORE. 





TESI LIBERE 
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Dal Corso 

DI MECCANICA APPLICATA En IDRAULICA PRATICA 

Ruote a cassette o cucchiai - Loro descrizione e teori a. 

Dal Corso 

Dl MACCHINE A VAPORE E FERROVIE 

Meccauismi di distribuzione ad espansione fissa. 

DAL CORSO Dl COSTRUZIONI 

Travate rettilinee - Relazione fra i momenti inflcttenti su tre 
appoggi successivi. 

DAL CORSO DI GEOMETRIA PRATICA 

Riduzione di un angolo ~l centro di stazione. 





DIAGRAMMI 

f'ig. f O-- Cilindro piccolo 

Cihndro grande 

linea 

L 

Fig. J'~ Cilintlr·o piccolo con gradi 
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·ERRATA-CORRIGE. 

Pag. Hì, avvece di leggere netta f'm·,Jwlu : 

S =i- h ~ (a+ b) + ~ (a'+ a'"+ a.v+ ·· ·)+ .J (a''+ a"+ a v•+ .. . ) ~ 
leggasi .a 

Pag. HS, linea '16, avvece di due leggasi yual.tro 

quattro ùue 
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